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A Berlino non volevano perdere tempo. Intendevano sma-
scherare subito il politico europeo più discusso del mo-
mento per impedire al vento nuovo di Vienna di soffiare

sulla Germania, sconvolta e indebolita dal crollo di credibilità
della Cdu. Il partito conservatore del grande Kohl, impantanato
negli scandali dei finanziamenti illeciti, lascia infatti molti or-
fani, soprattutto a destra, tra coloro che hanno sempre indossa-
to controvoglia il cappello stretto dei moderati. A ciò si aggiunga
la rabbia fresca e la delusione dei nuovi Länder per il benessere
che non è ancora arrivato. Così domenica sera Jörg Haider è sta-
to invitato a partecipare a una trasmissione televisiva in prima
serata: «Talk in Berlin». L’audience si è impennata.Protetto da
imponenti misure di sicurezza, il populista austriaco si è seduto
in mezzo ad alcuni intellettuali tedeschi (tra i quali lo scrittore
Ralf Giordano e il socialdemocratico Freimut Duwe), che atten-
devano solo un cenno del moderatore, Erich Boehme, per potersi
finalmente lanciare sulla preda. Mentre fuori dagli studi televi-
sivi i manifestanti recitavano slogan contro il pericolo di un
quarto Reich, il pubblico in sala cominciava inaspettatamente
ad applaudire a scena aperta, a divertirsi. Jörg Haider, il cin-
quantenne della Carinzia, ha cominciato a sedurre i tedeschi in
diretta, con grande scioltezza, preparazione e ampi sorrisi.

Quella che doveva essere la sua crocifissione, si è trasformata in
un trionfo. Qualcosa non ha funzionato. Perché il politico au-
striaco è risultato più simpatico dei suoi autorevoli interlocuto-
ri? Si ha l’impressione che su di loro pesi il disagio, ancora più
visibile in televisione, di chi non ama parlare con persone poco
stimate intellettualmente. Troppo abituati a parlare tra sé, gli
intellettuali di fronte a un populista genuino usano armi spun-
tate: la citazione dotta, l’arroganza culturale che a tratti sfuma
nel tono bonario del professore in cattedra. Avendo già un’idea
molto precisa su chi sia veramente Jörg Haider, non hanno rite-
nuto opportuno farselo spiegare da lui. Il tentativo, fin troppo
banale, di incollarlo alle sue dichiarazioni più avventate e com-
promettenti, si è rivelato subito un boomerang. Perché non si è
cercato di capire quale sia il messaggio di Haider che oggi ha
fatto presa, e non solo sui gruppi neonazisti austriaci, e che do-
mani potrebbe contagiare altri paesi? Qualcuno ha voluto sape-
re da lui in quale definizione si riconosce, se si considera un
neonazista, un neofascista o semplicemente il «bravo Jörg». In-
dovinate la risposta? Qualcun altro gli ha chiesto se può imma-
ginarsi di andare in visita a un campo di concentramento, e «il
bravo Jörg» non ha esitato a rispondere che anche se non muore
dalla voglia di farlo, non ha mai avuto problemi a recarsi in vi-
sita in uno di quei luoghi. Però nessuno ha chiesto a questo cin-
quantenne venuto dalla Carinzia una sua valutazione del nazi-
smo; un suo giudizio chiaro sui gruppi neonazisti che l’hanno
votato. Nessuno è riuscito a far capire perché l’ideologia nazio-
nalista di Haider rappresenta una violazione dei principi demo-
cratici che stanno alla base dei sistemi politici europei. Si faccia
avanti dunque chi riesce a dimostrare il contrario, domenica se-
ra a Berlino non ce l’hanno fatta. E da perfetta star televisiva,
Haider è riuscito a strappare anche l’ultima parola: «Io porto
dappertutto un vento nuovo». Titoli di coda.

LA POLEMICA

Ma la sinistra in tv
non mette Jörg al tappeto
di LIDIA CASTELLANI

Haider querela l’ex cancelliere Klima
A Vienna intellettuali in rivolta. Si dimette il direttore del Festival di Salisburgo
VIENNA Haider alza il tono e attac-
ca il capo dello Stato Thomas Kle-
stil e l’ex cancelliere Vicktor Klima,
minacciando querele contro que-
st’ultimo. Il livello delle polemiche
è dunque in aumento, mentre il
presidente del Portogallo annulla la
visita e il direttore artistico del Fe-
stival di Salisburgo si dimette in po-
lemica con l’entrata al governo dei
liberal-nazionali. A sottolineare il
clima piuttosto agitato, ogni giorno
in città a partire dalle 18.00 i mani-
festanti si troveranno davanti al pa-
lazzo presidenziale della Hofburg
per protestare contro il leader na-
zionalista che ogni sabato pomerig-
gio si vedrà dedicata una grande
marcia di protesta.

Tanto rumore ha spinto il presi-
dente austriaco Thomas Klestil a ri-
volgere un appello alle forze politi-
che del paese, esortandole a smet-
terla con le accuse reciproche e ad
usare un linguaggio più moderato,
condizioni indispensabili per riu-
scire a «calmare la situazione» e co-
sa più importante «portar fuori
l’Austria da questa situazione diffi-
cile e di non spaccare il paese con
dichiarazioni avventate, danneg-
giandolo così a livello internazio-
nale». Di fatto ieri Jörg Haider ha
colto l’occasione, convocando i
giornalisti a una conferenza stampa
a Klagenfurt (capitale del Land au-
striaco della Carinzia di cui è gover-
natore apprezzato), per dire la sua
su tutto quanto è accaduto dopo la
sua entrata al governo. Si è assunto
la responsabilità di alcuni erori
commessi, ma si è anche autoin-
censato per la sua non comune ca-
pacità (tra gli uomini politici) di ri-
conoscerli e di scusarsi. Ha voluto
ribadire che i suoi compagni di par-
tito sono tutte brave persone, ha
chiesto scusa ai «connazionali
ebrei» per le ingiustizie da loro su-
bite, contemporaneamente però ha

tirato fuori la questione dell’espul-
sione dei tedeschi dai Sudeti, che
costò all’allora Cecoslovacchia l’oc-
cupazione da parte della Germania
nazista, accennando a possibili in-
denizzi.

Tornando alle querele in arrivo
per Klima, Haider ha sostenuto che
l’ex cancelliere, con il beneplacito
di Klestil , gli avrebbe proposto uno
«scambio» mentre erano in corso le
trattative per la formazione del
nuovo governo. Secondo Haider,
Klima gli avrebbe ripetutamente of-
ferto da due a quattro ministeri se
l’Fpö avesse appoggiato un governo
minoritario socialdemocratico con
la partecipazione di esperti vicini ai
partiti. L’ex cancelliere da parte sua
nega tutto, dando del bugiardo al
leader liberale, smentendo anche la
sua presunta promessa di rendere
accettabile l’immagine del partito
di Haider all’estero se questi avesse
concluso il patto.

La risposta di Jörg Haider è stata
al solito scevra di sfumature: «Non
discuto con un ex cancelliere fru-
strato» gli ha mandato a dire da
Klangenfurt, ribadendo che biso-
gna «mettere a posto» quanti han-
no fatto in modo che l’immagine
dell’Austria fosse screditata all’este-
ro, un’operazione in cui Klima, se-
condo Haider ha una grande re-
sponsabilità, quella di «aver svolto
un cattivo ruolo» manovrando le
proteste internazionali contro il
neonato governo.

Terminate accuse e scuse, il lea-
der liberale si è detto convinto che
il suo partito crescerà alle prossime
elezioni con la logica conseguenza
di diventare il prossimo cancelliere.
Per ora si deve accontentare della
«rivolta» del mondo culturale e ar-
tistico in casa sua, dell’annullamen-
to di una visita ufficiale del presi-
dente portoghese Jorge Sampaio, il
primo capo di Stato a rinunciare ad

una visita a Vienna, delle dimissio-
ni anticipate del direttore artistico
del Festival di Salisburgo, Gerard
Mortier, fra i primi artisti ed intel-
lettuali ad annunciare la sua inten-
zione di lasciare l’incarico nel caso
di una partecipazione del partito
nazionalista di Jörg Haider al gover-
no. Ma la lista di intellettuali e arti-
sti in fuga da Vienna è lunga: dal
pianista Andras Schiff a Zubin Me-
tha, uno dei migliori direttori d’or-
chestra del mondo a Elie Wiesel,
Nobel per la Pace, che doveva pro-
nunciare un discorso nel campo di
sterminio di Mathausen, fino all’at-
trice Catherine Denevue: non an-
drà al celebre Ballo dell’Opera in
programma per il 2 marzo, non ha
voglia di incontrare Haider.
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IL CASO

Il leader della Fpö andrà a Bruxelles
A Lisbona la ministra ultranazionalista
DALLA REDAZ IONE
SERGIO SERGI

BRUXELLES L’Europa fa muro contro
Haider, i partner dell’Ue congelano i rap-
porti con Vienna, il Ppe si appresta a so-
spendere gli austriaci della Övp. E Haider
che fa? Il leader estremista arriverà a Bru-
xelles per dare spettacolo nel cuore dell’U-
nione europea. La sfida ai partner che
hanno deciso di isolare politicamente il
governo nero-blu del cancelliere Wol-
fgang Schüssel verrà lanciata anche fisica-
mente. Di persona. Scendendo da un ae-
reo in partenza da Klagenfurt e diretto al-
lo scalo di Zaventem sin dentro i palazzi
comunitari. Quasi per certo, il leader
estremista della Carinzia si presenterà alla
riunione plenaria del «Comitato delle Re-
gioni», in rue Belliard, un palazzo che si
trova tra la sede del parlamento, quella
della Commissione e l’edificio del Consi-
glio dei ministri. Haider entrerà a pieno ti-
tolo, il 16 febbraio, nella sede del «Comi-
tato» e prenderà il suo posto di compo-
nente, uno dei 222 membri di questa isti-
tuzione minore dell’Ue che fornisce pareri
per il processo di formazione delle deci-
sioni legislative europee in nome delle
realtà locali. Se pochi se ne sono ricordati,
sarà il capo della Fpö a rinfrescare la me-
moria dei più per il fatto di stare già, per
diritto, in una sede dell’Ue, nominato dal
governo di Vienna, quello uscente, in
quanto presidente della sua Regione.

Toccherà anche a Jörg Haider dare il suo
voto in una sessione plenaria d’una certa
importanza dedicata all’elezione del nuo-
vo presidente, probabilmente il cristiano-
democratico fiammingo Josse Chabert.

Fonti del «Comitato» ieri hanno lasciato
intendere che Haider sarà effettivamente
presente trattandosi di una seduta per il
rinnovo delle cariche principali e durante
la quale è previsto anche un discorso del
presidente della Commissione Romano
Prodi. Il quale, ieri, nel tradizionale mes-
saggio di auguri ad un governo che si for-
ma, ha scritto a Schüssel affermando di
non nutrire alcun dubbio sull’impegno a
«portare avanti» la costruzione dell’Euro-
pa e la difesa dei valori comuni come de-
mocrazia e diritti umani e, nello stesso
tempo, ha auspicato una cooperazione
«fruttuosa e costruttiva». Il leader estremi-
sta ha già partecipato alle ultime due ses-
sioni plenarie (assente invece ai lavori del-
la commissione agricoltura di cui fa parte)
ed è intervenuto a sostegno di un emen-
damento di un suo collega bavarese, dello
stesso partito del padrino dell’alleanza au-
striaca l’ultra conservatore Edmund Stoi-
ber, per consigliare prudenza nel processo
di allargamento dell’Unione e con accen-
ni quasi espliciti alla Slovenia. In una pre-
sa di posizione, il gruppo del Pse ha affer-
mato che resterà «estremamente vigile nei
confronti delle intenzioni e degli atti del
presidente della Fpö» e ha ricordato la di-
chiarazione del «Comitato» assunta nel
novembre del 1998 a Graz, in Austria,
contro ogni forma di alleanza e di collabo-
razione politica «con partiti dichiarata-
mente razzisti o xenofobi sul piano locale,
regionale, nazionale ed europeo».

Ma i «contatti» tra il partito di Haider e
le istituzioni dell’Unione cominceranno
venerdì prossimo a Lisbona. Il Portogallo,
che detiene la presidenza di turno, ha de-
ciso di invitare a Lisbona, alla riunione in-

formale dei ministri per gli Affari sociali,
anche l’austriaca Elisabeth Sickl. La lettera
è partita dopo un giro di consultazioni
delle capitali. Il portavoce della presiden-
za, a Bruxelles, ha chiarito: se è vero che
nelle riunioni informali non si prendono
decisioni vincolanti, tuttavia esse servono
a preparare il terreno per atti ufficiali. In
particolare, l’agenda del summit europeo
sull’occupazione e l’innovazione tecnolo-
gica del 23-24 marzo, sempre a Lisbona.
Dunque, anche il ministro Sickl avrà il bi-
glietto per la capitale lusitana ma senza al-
cuna garanzia di un viaggio e di una per-
manenza confortevoli. La sua collega bel-
ga, la socialista francofona, Laurette On-
kelinx, ha già rivelato come si comporterà
a Lisbona: «Sono rammaricata per la deci-
sione di invitare l’Austria e pertanto igno-
rerò la presenza del ministro». La stessa
reazione avrà la francese Martin Aubry,
ministro del Lavoro del governo Jospin:
non rivolgerà la parola a Elisabeth Sickl.
Vista l’aria, il cancelliere potrebbe decide-
re di mandare a Lisbona non la Sickl ma il
ministro dell’Economia, il «popolare»
Martin Bartenstein.

Nel frattempo, il presidente della repub-
blica portoghese, Jorge Sampaio, ha con-
fermato l’annullamento della visita uffi-
ciale in Austria prevista nei giorni 1-3
marzo. Si tratta della prima applicazione
della decisione assunta dai quattordici go-
verni europei, cioè di abbassare a livello
tecnico le relazioni bilaterali. Il presidente
portoghese, invitato da Thomas Klestil,
avrebbe partecipato al ballo dell’Opera, la
sera del 2 marzo. Perderà, Sampaio, il giro
di valzer ma eviterà il rischio di trovarsi
accanto a Haider e signora.

Il leader
della
estrema
destra
Haider
In alto
il social
democratico
Klima
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